
L’Accordo di Parigi 

 

M
inistro dell’Am

biente e della Tutela del Territorio e del M
are 

G
ian Luca G

alletti 



L’Accordo di Parigi 

X
195 

Paesi, 
Stati 

Parte 
della 

Convenzione 
Q

uadro 
delle 

N
azioni 

U
nite 

sui       
Cam

biam
enti Clim

atici (U
N

FCCC), si sono riuniti a Parigi dal 30 novem
bre al 12    

dicem
bre. 

 

X
O

biettivo: m
antenere l’innalzam

ento della tem
peratura sotto i 2° e guidare gli sforzi 

per lim
itare l’innalzam

ento della tem
peratura fino a 1,5° al di sopra dei livelli pre-

industriali. 

 

X
Per raggiungere questi obiettivi am

biziosi e im
portanti, verranno m

essi sul cam
po 

strum
enti finanziari specifici così da rendere più consistenti le azioni dei Paesi in Via 

di Sviluppo soprattutto nei contesti più fragili, in linea con gli obiettivi di riduzione 
dichiarati. 
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I punti salienti dell’accordo 

X
Il pream

bolo 

X
Am

bizione: obiettivo dell’accordo 

(art.2) 

X
M

itigazione (art.4) 

X
Foreste e agricoltura (art.5) 

X
M

eccanism
i di m

ercato (art.6) 

X
G

lo
b
a
l s

t
o
c
k
t
a
k
e
 (art.14) 

X
Trasparenza (art.13) 

X
Adattam

ento (art.7) 

X
Finanza per il clim

a (art.9) 

X
Trasferim

ento di tecnologie (art.10) 

X
C
a
p
a
c
it

y
 b

u
ild

in
g
 (art.11) 

X
C
o
m

p
lia

n
c
e (art.15) 

X
Entrata in vigore (art.21) 
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Pream
bolo 

Fa riferim
ento a tem

i am
bientali e sociali fondam

entali quali: 
X

i bisogni dei paesi più poveri del m
ondo e quelli più vulnerabili ai 

cam
biam

enti clim
atici (com

e Ie piccoli isole)  

X
i diritti um

ani, la fam
e nel m

ondo 

X
riconosce il diritto alla salute, i diritti delle popolazioni indigene, delle 
com

unità locali, dei bam
bini, nonché all’equità intergenerazionale 

X
Prom

uove l’equità di genere e riconosce il fondam
entale ruolo delle 

donne nella lotta ai cam
biam

enti clim
atici 

X
Riferim

ento alla protezione della biodiversità e dell’ecosistem
a (tem

a, 
insiem

e 
a 

quello 
della 

sicurezza 
alim

entare, 
particolarm

ente 
caro 

all’Italia, che ha appena ospitato l’Expo).  

X
Riconoscim

ento dell’im
portanza della conservazione del suolo e delle 

foreste.  
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Am
bizione: obiettivo dell’Accordo 

(Art.2) 
 
X

O
b
ie

ttivo
 d

i lu
n
go

 te
rm

in
e
: contenere l’aum

ento della 
tem

peratura ben al di sotto dei 2°C e perseguire gli sforzi 
di lim

itare l’aum
ento a 1.5°C 

 X
O

b
ie

ttivo
 d

i m
itigazio

n
e
: i paesi puntano a raggiungere il 

picco globale delle em
issioni quanto prim

a e ad effettuare 
rapide riduzioni al fine di pervenire ad un equilibrio tra 
em

issioni e assorbim
enti nella seconda parte del secolo  
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M
itigazione (Art.4) 

X
O

gni 
Paese 

deve 
preparare, 

com
unicare 

e 
m

antenere 
successivi 

contributi 
nazionali di m

itigazione con l’obbligo di perseguire m
isure dom

estiche per la loro 
attuazione 

X
O

gni 
contributo 

nazionale 
costituirà 

un 
avanzam

ento 
rispetto 

agli 
sforzi 

precedenti 

X
O

gni Paese deve com
unicare ogni 5 anni contributi nazionali di m

itigazione 

X
I Paesi sono invitati a com

unicare il prim
o contributo nazionale al m

om
ento della 

partecipazione 
all’Accordo. 

I 
contributi 

volontari 
già 

presentati 
saranno 

riconosciuti autom
aticam

ente a m
eno che il rispettivo paese decida diversam

ente 
(D

ecisione) 

X
I Paesi che hanno un contributo nazionale con un obiettivo al 2025, sono sollecitati 
a com

unicare un contributo entro il 2020 con un obiettivo al 2030 (D
ecisione) 

X
Ai 

Paesi 
che 

hanno 
un 

contributo 
con 

un 
obiettivo 

al 
2030, 

è 
richiesto 

di 
conferm

are o aggiornare il proprio contributo entro il 2020 (D
ecisione) 

X
U

n dialogo “facilitativo” per considerare quanto fatto collettivam
ente rispetto 

all’obiettivo 
di 

lungo 
term

ine 
avrà 

luogo 
nel 

2018 
in 

m
odo 

da 
inspirare 

la 
preparazione del successivo ciclo di contributi nazionali 
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7 

Foreste e agricoltura (Art.5) 

  

X
I sinks in generale, ovvero l’assorbim

ento del carbonio dagli ecosistem
i terrestri, 

continuano ad essere inclusi nella rendicontazione delle em
issioni/assorbim

enti. 

 

X
L’accordo incoraggia le parti ad attuare azioni di protezione e gestione sostenibile 
delle 

foreste 
com

e 
strum

ento 
di 

m
itigazione 

ed 
adattam

ento, 
utilizzando 

gli 
strum

enti 
già 

disponibili 
nella 

Convenzione, 
com

e 
il 

RED
D

+ 
(riduzione 

della 
deforestazione, degrado e prom

ozione della gestione sostenibile nei paesi in via di 
sviluppo). 



M
eccanism

i di m
ercato (Art.6)  
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G
lo

b
a
l S

t
o
c
k
t
a
k
e
 (Art.14) 

 
X

Il 
G

lo
b
a
l 

S
t
o
c
k
t
a
k
e
 deve periodicam

ente fare il punto sui progressi collettivi 
verso l’obiettivo di lungo term

ine 

 

X
Il Prim

o G
lo

b
a
l S

t
o
c
k
t
a
k
e
 per considerare quanto fatto avrà luogo nel 2023 e 

successivam
ente ogni 5 anni in m

odo da guidare ed inspirare la preparazione, 
l’aggiornam

ento e il rafforzam
ento dei successivi contributi nazionali 
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Trasparenza (Art.13) 

X
Il sistem

a della trasparenza (m
onitoraggio, com

unicazione e verifica) delle 
azioni 

di 
m

itigazione 
e 

del 
supporto 

finanziario 
sarà 

m
igliorato, 

pur 
riconoscendo le flessibilità per venire incontro alle diverse capacità delle 
Parti dell’accordo 

X
Le m

odalità e procedure con cui funziona il sistem
a dovranno essere com

uni a 
tutte le Parti 

X
Tale 

sistem
a 

è 
fondam

entale 
al 

fine 
di 

m
onitorare 

i 
progressi 

verso 
i 

contributi 
nazionali 

e, 
quindi 

 
indirettam

ente, 
al 

fine 
di 

tracciare 
l’avanzam

ento verso l’obiettivo collettivo 

X
Il testo della decisione, inoltre, prevede il lancio di una iniziativa per il 
‘c

a
p
a
c
it

y
 b

u
ild

in
g’ dei Paesi con m

inori capacità, per perm
ettere di costruire 

le istituzioni e le professionalità tecniche necessarie per assicurare che tutti 
gradualm

ente possano partecipare al sistem
a della trasparenza ‘m

igliorato’ 
(proposta U

S-EU
 su input Italia) 
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Adattam
ento (Art.7) 

X
E’ 

stato
 

stab
ilito

 
u

n
 

go
al 

glo
b

ale 
p

er 
au

m
en

tare 
la 

cap
acità 

d
i 

ad
attarsi, 

au
m

en
tare resilien

za e rid
u

rre vu
ln

erab
ilità ai cam

b
iam

en
ti clim

atici; 

X
Sarà 

n
ecessario

 
ad

attarsi 
in

d
ip

en
d

en
tem

en
te 

d
al 

livello
 

d
i 

m
itigazio

n
e 

raggiu
n

to
, 

m
a 

si 
stab

ilisce 
u

n
 

legam
e 

tra 
m

itigazio
n

e, 
ad

attam
en

to
, 

co
sti 

d
ell’ad

attam
en

to
; 

X
Tu

tti 
i 

p
aesi 

si 
d

evo
n

o
 

im
p

egn
are 

ad
 

im
p

lem
en

tare 
p

ian
i 

ed
 

azio
n

i 
d

i 
ad

attam
en

to
;  

X
Per q

u
esto

 i p
aesi in

 via d
i svilu

p
p

o
 d

evo
n

o
 riceve su

p
p

o
rto

 in
tern

azio
n

ale; 
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Perdite e danni (Art.8) 
 X

Si riconosce l’im
portanza di evitare, m

inim
izzare e affrontare le perdite e i 

danni associati ai cam
biam

enti clim
atici, con un richiam

o al m
eccanism

o di 
Varsavia su lo

s
s
 a

n
d
 d

a
m

a
g
e. 
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Finanza per il clim
a (Art.9) 

 XUno degli obbiettivi fondam
entali dell’Accordo è quello di ottenere una 

trasform
azione delle econom

ie rendendo nel lungo periodo tutti i flussi 
finanziari com

patibili con la traiettoria di riduzione delle em
issioni di 

gas ad effetto serra. 

X
Il 

supporto 
finanziario 

sarà 
fornito 

dai 
Paesi 

industrializzati 
com

e 
continuazione 

degli 
obblighi 

derivanti 
dalla 

Convenzione, 
con 

una 
apertura al supporto volontario fornito da parte degli altri Paesi. 

X
Lo sforzo di m

obilizzazione delle risorse sarà globale e verrà effettuato 
da parte di tutti i Paesi, con quelli sviluppati che continueranno a 
guidare, 

e 
avverrà 

m
ediante 

una 
varietà 

di 
risorse 

e 
strum

enti 
finanziari. 

X
U

n 
obiettivo 

di 
breve 

periodo 
per 

la 
m

obilizzazione 
delle 

risorse 
finanziarie che parta da alm

eno 100 m
iliardi di dollari all’anno verrà 

stabilito prim
a del 2025. 
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14 

Trasferim
ento di tecnologie (Art.10) 

   

X
E’ stata co

n
d

ivisa u
n

a visio
n

e a lu
n

go
 term

in
e ch

e rico
n

o
sce l’im

p
o
rtan

za d
i raffo

rzare 
lo

 svilu
p

p
o

 ed
 il trasfe

rim
en

to
 d

i tecn
o

lo
gie p

er m
iglio

rare la resilien
za ai cam

b
iam

en
ti 

clim
atici 

e 
rid

u
rre

 
le 

em
issio

n
i 

d
i 

gas 
serra 

attrave
rso

 
l’istu

zio
n
e

 
d

i 
u

n
 

n
u

o
vo

 
Fram

ew
o

rk 

X
V

ien
e p

ro
m

o
ssa l’in

n
o
vazio

n
e

 tecn
o

lo
gica p

er fo
rn

ire u
n

a risp
o

sta glo
b

ale a lu
n

go
 

term
in

e p
er i cam

b
iam

en
ti clim

atici, la crescita eco
n

o
m

ica e lo
 svilu

p
p

o
 so

sten
ib

ile 



C
a
p
a
c
it

y
 b

u
ild

in
g
 (Art.11) 

 X
E’ stata ribadita l’im

portanza di rafforzare  e proseguire le attività di c
a
p
a
c
it

y
 

b
u
ild

in
g
 per i paesi in via di sviluppo. 

 

X
A tal proposito con la decisione è stato costituito fin da subito un organo per il 
coordinam

ento e rafforzam
ento. 

 

15 



C
o
m

p
lia

n
c
e (Art. 15) 

X
L'accordo 

di 
Parigi 

prevede 
un 

Com
itato 

di 
facilitazione 

e 
controllo 

che 
m

onitorerà gli sforzi dei Paesi, e li assisterà, se necessario, nell'attuazione degli 
im

pegni. 
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Entrata in vigore dell‘Accordo di 
Parigi (Art.21) 

X
L’accordo entrera’ in vigore quando:  

X
alm

eno 55 Paesi avranno ratificato l‘Accordo e  

X
copertura delle em

issioni globali sarà significativa e raggiungerà alm
eno il 55%

 
(m

olti  dei m
aggiori em

ettitori, ovvero Cina, U
SA, EU

, G
iappone, Brasile, India). 

 

X
Fino al 2020 le riduzioni delle em

issioni sono regolate dal Protocollo di Kyoto 
e sono obbligatorie solo per i Paesi industrializzati 

X
N

el frattem
po, dal 2016 al 2020, il Com

itato ad H
oc dell'Accordo di Parigi 

(APA) 
assicurerà 

la 
preparazione 

tecnica 
per 

l'entrata 
in 

vigore 
e 

per 
l'attuazione dell‘Accordo 
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